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SAN STINO DI LIVENZA

Proseguono le indagini
sull’incendio del grattacielo
“Grenfell Tower” di Londra
scoppiato il 14 giugno dell’anno
scorso, dove hanno perso la vita
i fidanzati architetti di 26 anni
Gloria Trevisan di Camposam-
piero, in provincia di Padova, e
Marco Gottardi di San Stino di
Livenza.

EDIFICIO AL SETACCIO
Gli inquirenti stanno lavoran-

do suquattropiste investigative,
per capire cosa nonha funziona-
to quella terribile sera dove so-
nomorte 80 persone. Verrà pas-
sato al setaccio il progetto dello
stabile, per appurare se i costrut-
tori hanno rispettato tutte le
normedi sicurezza. Come saran-
no esaminati gli interventi di ri-
strutturazione effettuati sull’edi-
ficio negli ultimi dieci anni, an-
che qui con l’obiettivo di capire
se tutte le regole sulla sicurezza
sono state applicate. E poi se
all’interno del grattacielo tutte
le vie di fuga e le porte anti in-
cendio erano in regola. Infine,
gli inquirenti stanno anche valu-
tando il lavoro dei vigili del fuo-
co, per appurare se hanno agito
senza commettere errori. Ma
per gli inquirenti londinesi è sta-
to di fondamentale importanza
per le indagini anche il materia-
le in possesso dai genitori di Glo-
ria: sul telefonino di mamma
Manuela e papà Loris sono regi-
strati 20 drammatici minuti di
vita della loro figlia imprigiona-
ta dalle fiammedella torre ingle-
se. Direttamente dalla voce di
Gloria, i genitori hanno ascolta-
to gli ultimi istanti di vita della
loro figlia. L’angosciosa e la spe-
ranza che qualcuno arrivi a sal-
vare lei e il suo Marco, l’arrivo
delle ambulanze, la disperazio-
nedi quei concitatimomenti e le
ultime parole d’amore e d’addio
con la mamma al telefono sono

state ascoltate dalle autorità in-
glesi.

LE ULTIME CHIAMATE
Ecco le ultime strazianti paro-

lepronunciate daGloria, quel 14
giugno dell’anno scorso, dal 23.
piano del grattacielo «Mamma,
papà,mi sono resa conto che sto
morendo...Sto per andare in cie-
lo e da lassù vi aiuterò...».Marco
Gottardi invece per non fare pre-
occupare i suoi genitori, li ha
chiamati solo per pochissimimi-
nuti. Non solo perchè ha anche
cercato di tranquillizzare i geni-
tori di Gloria «Ma no guardi, ci
sono già i pompieri. Sì, c’è del fu-
mo,ma adesso spengono tutto».
Le indagini, hanno fatto sapere
gli inquirenti, si concluderanno
non prima di un anno. E l’altro
giorno da Londra sono rientrati
i genitori di Marco Gottardi, ac-
compagnati dal legale Fabio Pi-
nelli del foro di Padova, dove
hanno partecipato a un vertice
con gli investigatori. Papà e
mamma di Marco hanno già
espresso l’intenzione di devolve-
re i soldi ottenuti dal risarcimen-
to danni, all’associazione “Gren-
fell love” nata per dare borse di
studio a giovani architetti affin-
ché progettino palazzi nel mas-
simo rispetto delle norme sulla
sicurezza.

MarcoAldighieri
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Trova un osso umano sulla tomba della mamma

CAORLE

Caduta dal sollevatore che
la aiutava a mettersi in piedi,
morì dopo poco: cinque per-
sone finirono nel registro de-
gli indagati per il decesso del-
la novantenne Elisa Dorigo.
La donna, nel dicembre del
2015, era a casa a Caorle assi-
stitadalla badante.
Aveva deciso di alzarsi dal

letto con l’aiuto di un solleva-
tore, ausilio alla mobilità for-
nito dall’Azienda sanitaria at-
traverso una cooperativa. La
90enne era finita rovinosa-
mente a terra. Soccorsa dalla
badante, era stata poi trasferi-
ta inospedale.
Le condizioni della donna

erano presto peggiorate, con il
decesso dopo poche ore dalla ca-
duta. Scattarono quindi le inda-
gini, un’autopsia e una perizia
sul sollevatore.
Nel registro degli indagati

erano così finite cinque perso-
ne. Il collegio difensivo aveva
messo in luce i problemi di cuo-
re di cui l’anziana donna soffri-
va ed evidenziato, perizia alla
mano, che la tragica morte non
era dipesa dal sollevatore. Così
il pubblicoministero aveva chie-
sto l’archiviazione del procedi-
mento, accolta mercoledì in Ca-
mera di Consiglio dal Gip, solle-
vando definitivamente tutti gli
indagati da ogni responsabilità
sul decesso della sventurata si-
gnora.

M.Cor.
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PORTOGRUARO

L’osso (presumibilmente) di
un altro defunto sulla tomba del-
la mamma. E’ indignata M.B.,
una donna di Portogruaro, che
dai primi giorni dell’anno chie-
de che quel resto venga rimosso
ma non ottiene nulla. «Mia ma-
dre è deceduta qualchemese fa -
riferisceM.B. - per noi tutti è sta-
to un grande dolore. La vado a
trovare spesso nel cimitero di
via Schiapparelli». All’improvvi-
so all’inizio del mese è apparso
quell’osso. «Sulla tomba della
mammac’era un osso. Ero allibi-
ta. Su un cartello ho notato un

numero di assistenza e ho telefo-
nato. Una persona mi ha detto
che si erano svolte delle riesu-
mazioni e che probabilmente
una bara si era rotta e qualcosa
ne era uscita inavvertitamente.
Pensavo che la situazione potes-
se essere risolta in fretta, ma
martedì, a distanza di quasi tre
settimane non è cambiato nulla.
L’osso è ancora lì, solo spostato
di alcune decine di centimetri,
tra terra e ghiaino». «Deve esse-
re riportato al suo posto - con-
clude la portogruarese - non so-
lo per la mia famiglia, ma anche
per quella del defunto a cui ap-
partiene inmodocheanche loro
possano pregare per il loro ca-
ro».
AlmomentoM.B. nonha fatto

passi ufficiali, ma, comprensibil-
mente, èmolto a disagio anzi ar-
rabbiata. «Come si fa “perdere”
organidel genere?».

Del caso né la Polizia Locale,
né l’Ufficio tecnico che segue i 7
cimiteri comunali sono a cono-
scenza. Il servizio di seppelli-
mento emanutenzione dei cimi-
teri di Portogruaro è ancora in
carico alla Coop Noncello di Ro-
veredo in Piano (Pn), che ha avu-
to dall’amministrazione una
proroga del contratto fino al 31
gennaio. Dal 1. febbraio il servi-
zio verrà gestito dall’Asvo, che
ha tuttavia riaffidato alla Coope-
rativa, fino al 31 dicembre, lo
stesso servizio necroforico. Que-
sto per dare il tempo al persona-
le dipendente di formarsi per le
nuove mansioni. La manuten-
zione, la curadegli spazi a verde,
la pulizia e la custodia sono atti-
vità che verranno invece gestite
direttamente dal personale di
Asvo.

M.Cor.-T.Inf.
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CAORLE

Non si è presentato al lavoro,
lo trovanomorto in bagno. La tra-
gedia si è consumata ieri all’alba
nell’azienda di Valgrande alla
Brussa di Caorle in cui lavorava
Sadibou Diop. L’uomo, 52 anni,
di origini senegalesi, sindacalista
della Cisl e per sette anni presi-
dente dell’Associazione Migran-
ti, era nella doccia dell’azienda
“Irtermizoo”, la società zootecni-
ca interregionale per cui lavora-
va.

ALLARME
Alanciare l’allarme sono stati i

colleghi quando sono arrivati sul
posto di lavoro e non vedendo
Diop si sono subito insospettiti.
«Non era da lui fare tardi al lavo-
ro - hanno riferito alcuni amici -
per questoabbiamosubito capito
che era accaduto qualcosa». Era-
no stati proprio i tre colleghi con
cui l’uomo lavora a vedere per ul-
timo il 52enne la sera precedente
quando si erano salutati al termi-
ne del turno di lavoro. «Ci siamo
salutati come sempre - hanno ri-
ferito i tre ai soccorritori - Aveva
detto che sarebbe andato a fare la
doccia». Sadibou Diop infatti vi-
veva inunappartamentoproprio
a ridosso dell’azienda per cui la-
vorava.

SOSPETTI
Così, quando ierimattina gli al-

tri operai sono arrivati e non lo
hanno trovato si sono subito inso-
spettiti. Dopo averlo cercato in
azienda, si sono diretti al suo ap-
partamento, scoprendo poco do-
po la tragedia. L’uomo era river-
so a terra all’interno della doccia.
Subito è scattata la richiesta di
aiuto al 118 che ha inviato i sanita-
ri del Suem. Erano da poco le 6
quando l’ambulanza è arrivata in
Vallevecchia. Per i sanitari però
non c è stato altro da fare che dia-
gnosticare il decesso dello sven-
turato sindacalista. Sul posto so-
no quindi arrivati i carabinieri di
Villanovaper le indaginidi rito.

TRAGEDIA

Nessun segno di violenza è sta-
to trovato. Il Pm ha quindi dispo-
sto l’esame necroscopico. La sal-
ma è stata trasferita dalle onoran-
ze Duomo al cimitero di Porto-
gruaro dove il medico legale non
ha trovato elementi utili per ac-
certare il decesso. Pare comun-
que che Diop sia deceduto a cau-
sa di infarto. Soltanto oggi la ma-
gistratura si pronuncerà. Intanto
la comunità senegalese si sta ado-
perando per far rientrare la sal-
ma nel suo Paese, dove ci sono i
famigliari tra cui una figlia. Il fra-
tello del 52enne, che lavoraper la
stessa azienda, è partito solo
quattro giorni fa per fare visita al-
la famiglia. Intanto l’autorità ha
informato anche il Consolato se-
negalese che si occuperà del rim-
patrio.

MarcoCorazza
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`Sadibou Diop, 52 anni, era sindacalista Cisl
ed ex presidente dell’Associazione Migranti

` Dipendente dell’Intermizoo alla Brussa
I colleghi hanno pensato subito al peggio

Lanotiziadellamorte
improvvisadelSadibouDiop
hascossogli amici, gli
immigratidelPortogruarese
ed inparticolare i componenti
dell’AssociazioneMigranti
VenetoOrientale,di cui è stato
presidente finoallo scorso
novembre. «Sadibou,daalcuni
annianchecittadino italiano, è
statosempre impegnatosia sul
frontesindacalechesuquello
dellarappresentanzadegli
immigrati, senzadistinzione
diprovenienza.Negliultimi
mesi – ricordanogli amici
dellaOnlus - si era impegnato
inprimapersonanelprogetto

‘Controesodo’ finalizzatoalla
realizzazionediunagrande
aziendaagro-industrialenella
regionedellaCasamarche, tra
lepiùpoveredelSenegal. Era
unapersonastraordinaria,
cheamava il suo lavoro,un
figuradi riferimentoper
centinaiadi immigrati emolto
stimatada tutti coloroche
hannoavutomododi
conoscerlo. Il suoobiettivodi
vita - concludono -eradi
riportare inAfricaquanto
aveva imparato in Italiaper
dareunaoccasioneai suoi
connazionali».

T.Inf.

«Persona eccezionale, era diventato
cittadino italiano pensando al Senegal»

Il ricordo

Novantenne deceduta
Non fu colpa del sollevatore

Rogo di Londra
L’addio di Marco
e Gloria al telefono

MORTI NELL’INCENDIO Gloria
Trevisan e Marco Gottardi

`Gli inquirenti inglesi
hanno incontrato
i genitori dei due giovani

VIVEVA A CAORLE Sadibou Diop era da sempre in prima linea e punto di riferimento per gli immigrati

`La figlia sotto choc
«Forse “perso” durante
una riesumazione»

INDAGINI

Nessun segno di violenza sul corpo
Disposta l’autopsia e oggi il medico legale
dovrebbe esprimersi sulle cause
del decesso che sembra dovuto ad infarto

Portogruaro

MACABRA SCOPERTA L’osso trovato
sulla tomba della donna

Non si presenta al lavoro
Lo trovano morto in bagno


